
Aggressione  in  carcere  ad
Augusta, pugno ad agente di
Polizia Penitenziaria
Nuova aggressione in carcere ad Augusta. Preso di mira un
agente di polizia penitenziaria colpito da un pugno sferrato
da un detenuto albanese. A denunciare l’episodio è il Sappe,
sindacato di polizia penitenziaria.
Alla  base  dell’aggressione  un  “no”  alla  richiesta  di
utilizzare  il  campo  sportivo.
“La  polizia  penitenziaria  è  stanca  di  subire  continue
aggressioni, seppur il carcere di Augusta è un penitenziario
che  punta  tanto  sulla  rieducazione  e  trattamento.  Il
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria deve adottare
regole  tecniche  per  consentire  al  personale  di  tutelarsi
adeguatamente davanti a tali fatti, che lasciano un segno
nella  vita  del  poliziotto”,  la  nota  del  vice  segretario
provinciale del Sappe, Salvatore Gagliani.

Carnevale sicuro, la Guardia
di  Finanza  sequestra  oltre
35mila articoli
Intensificato dalla Guardia di Finanza i servizi in materia di
sicurezza. Sequestrati a Floridia oltre 35.000 articoli non
conformi ai requisiti prescritti dalle normative vigenti, per
un valore di 20.000 euro.
Abbigliamento,  maschere  e  giochi  di  carnevale  privi  del
marchio  “CE”  ed  altro  materiale  sprovvisto  delle
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caratteristiche informative minime per i consumatori erano in
vendita sugli scaffali di un negozio. Le Fiamme Gialle hanno
sequestrato oltre 100 confezioni di giocattoli contraffatti
recanti marchi e loghi di noti personaggi dei cartoni animati
amati  dai  bambini,  tutti  pronti  per  essere  immessi  nel
circuito commerciale in danno della salute dei consumatori,
soprattutto dei più piccoli.
La  responsabile,  una  cinese,  è  stata  denunciata  per
contraffazione e ricettazione. Segnalate anche le violazioni
amministrative al Codice del Consumo e della Marcatura CE.

L’opposizione  chiede  le
dimissioni  del  sindaco  di
Melilli:  “Comune  non  sia
ostaggio”
All’indomani dell’interrogatorio di garanzia del sindaco di
Melilli, Peppe Carta, l’opposizione chiede le dimissioni del
primo cittadino. “E’ una decisione che lo metterebbe nelle
condizioni  di  difendersi  pienamente  dalle  accuse,  evitando
ricadute sul Comune di Melilli”, spiegano i consiglieri Salvo
Sbona,  Pierfrancesco  Scollo,  Crocetta  Quadarella  e  Pippo
Sorbello. Dopo aver segnalato alcune “anomalie” in Consiglio
comunale si dicono adesso pronti a nuove denunce, perchè la
vicenda emersa sarebbe – a loro dire – la punta di un iceberg
“con altre zone d’ombra”.
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“Allontanata”  da  Melilli,
accolta  al  Viminale:  il
sottosegretario  invita
Loredana Torella
Il Sottosegretario Carlo Sibilia ha invitato al Viminale l’ex
segretaria  generale  del  Comune  di  Melilli,  definita  dal
procuratore di Siracusa “baluardo di legalità”. Il riferimento
è al ruolo di vigilanza svolto all’interno della macchina
amministrativa,  ruolo  che  sarebbe  emerso  nel  corso  delle
attività di indagine dell’operazione Muddica.
“Le nostre leggi, come lo SpazzaCorrotti, servono proprio a
fermare i delinquenti che usano la cosa pubblica per affari
privati  con  la  criminalità  organizzata.  Oltre  che  con  le
leggi, dobbiamo supportare la legalità ogni giorno. Le porte
del Viminale sono aperte per Loredana”, ha detto Sibilia,
riferito a Loredana Torella.
La  storia  del  segretario  comunale  è  arrivata  direttamente
all’attenzione del Sottosegretario Carlo Sibilia che martedì
19  febbraio  riceverà  la  Torella  al  Viminale  per  far  luce
sull’accaduto. “Le istituzioni – conclude Sibilia – non devono
lasciar  solo  chi  agisce  nel  terreno  della  liceità  e
nell’interesse dello Stato e dei suoi cittadini. Sarò felice
di incontrarla per saperne di più e studiare insieme misure in
favore della legalità negli enti locali”.
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Siracusa.  Deposito  di  droga
in  un  buco  alla  parete:
presunti  pusher  incastrati
dalle Volanti
Centinaia  di  dosi  di  cocaina  e  marijuana,  11  panetti  di
hashish, per oltre un chilo e 100 grammi, circa mille euro. E’
quanto  gli  uomini  delle  Volanti  hanno  rinvenuto  in
un’abitazione di via Bartolomeo Cannizzo, nascosto all’interno
di un buco praticato in una parete della camera da letto di un
giovane di 25 anni e coperta da una piastra simile a quelle
usate  per  coprire  i  cavi  elettrici,  avvitata  al  muro.  Un
rinvenimento importante quello degli uomini ai comandi del
dirigente, Francesco Bandiera, frutto di un’attività attenta
di controllo del territorio che sta riguardando le principali
piazze di spaccio del territorio. Ieri, durante uno di questi
servizi di prevenzione, disturbo e repressione, gli agenti di
una pattuglia, in servizio nell’area di via Immordini e via
Cannizzo,  hanno  notato  un  giovane  venir  fuori  da  un  vano
autoclave. Bloccato, l’uomo è stato trovato in possesso di una
dose di cocaina e di banconote alla rinfusa per 118 euro in
totale.  Estendendo  il  controllo  al  vano  autoclave  del
condominio, i poliziotti hanno rinvenuto 16 dosi di cocaina e
20  di  marijuana.  A  quel  punto  è  scattata  anche  la
perquisizione  domiciliare.  In  casa  del  25enne,  gli  agenti
hanno  sorpreso  un  uomo  in  realtà  sottoposto  agli  arresti
domiciliari, residente nello stesso edificio. E’ stato l’acume
degli investigatori a condurre al rinvenimento dell’ingente
quantitativo di stupefacente. In un primo momento, infatti, il
controllo aveva dato esito positivo: nulla che potesse lasciar
ipotizzare che in casa fosse nascosta della droga. La piastra
a copertura del muro, tuttavia, di colore leggermente difforme
rispetto al contesto e con viti particolarmente nuove rispetto
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al resto del mobilio e degli altri elementi, anche elettrici,
della camera da letto, hanno indotto in sospetto i poliziotti
che, aprendo la cassetta, hanno rinvenuto 1 chilo di hashish
ripartito in 11 panetti, 220 grammi di marijuana ripartita in
150  dosi,  72  grammi  di  cocaina  suddivisa  in  251  dosi,  3
bilancini  di  precisione,  numeroso  materiale  per  il
confezionamento della droga, una pistola a salve tipo revolver
calibro 380 magnum con 5 cartucce, una pistola a salve tipo
semiautomatica modello 315 Bbm e 825 euro in contanti.
Il giovane, Luigi Cacciatore e il 59enne Francesco Salemi sono
stati arrestati e condotti in carcere. Per Salemi è scattata
anche  l’accusa  di  evasione  dai  domiciliari.  Le  Volanti
proseguono a tappeto l’attività di contrasto allo spaccio di
stupefacenti.

Promozione per l’ospedale di
Siracusa, in Regione recepito
odg di Forza Italia
L’ordine del giorno sulla sanità siracusana predisposto da
Forza  Italia,  presentato  dal  capogruppo  in  Ars  Milazzo  e
accolto dal Governo, “rappresenta un primo passo avanti verso
la correzione dell’ipotesi di Rete Ospedaliera”. Lo dice la
parlamentare Stefania Prestigiacomo. “Confidiamo adesso che i
sindaci  della  provincia  aretusea,  a  partire  dal  sindaco
Italia,  e  le  altre  forze  politiche  facciano  propria  una
battaglia che riguarda tutti i cittadini del siracusano ed il
loro diritto ad una sanità vicina, efficiente e dotata di
tutti i presidi specialistici per i quali oggi l’utenza della
Sicilia sud orientale è costretta a recarsi a Catania dove
sono stati concentrati i tre ospedali di II° livello di tutto
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il bacino”.
L’invito al governo volto ad individuare il nuovo ospedale di
Siracusa come Dea di II livello, assicurando la previsione di
tutte le branche specialistiche, ed a definire l’Ospedale di
Lentini, come presidio di I livello insieme al potenziamento
dell’ospedale  di  area  Avola-Noto  e  le  branche  oncologiche
previste e mai avviate nel nosocomio di Augusta, è “un punto
fermo su cui la collettività siracusana, e segnatamente le
organizzazioni  sindacali  degli  addetti  alla  sanità,  non
possono fare passi indietro”.

Siracusa.  Bus  navetta  fermi
per revisione fino a marzo:
lo  zampino  della
Motorizzazione
E’ diventata un piccolo caso la sospensione del servizio di
bus navetta. Da oggi e fino al 5 marzo, le navette comunali
rimarranno  in  deposito  perchè  è  scaduta  la  revisione  e
l’appuntamento per il collaudo è stato fissato per il 4 marzo.
Diverse le critiche mosse agli uffici per presunti ritardi. In
verità, però, questa volta tutto era avvenuto per tempo. E’
bene,  anzitutto,  chiarire  che  la  revisione  era  scaduta  a
gennaio e – come consentito dalle norme – per tutto il mese
scorso comunque i minibus hanno continuato a circolare. Oltre,
però, non era più possibile.
Nel frattempo, un cambio di dirigente alla Motorizzazione ha
provocato una rimodulazione di diversi meccanismi interni a
quell’ufficio. Con conseguenti problemi di prenotazione.
Le procedure per la revisione sono state avviate dal settore

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-bus-navetta-fermi-per-revisione-fino-a-marzo-lo-zampino-della-motorizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-bus-navetta-fermi-per-revisione-fino-a-marzo-lo-zampino-della-motorizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-bus-navetta-fermi-per-revisione-fino-a-marzo-lo-zampino-della-motorizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-bus-navetta-fermi-per-revisione-fino-a-marzo-lo-zampino-della-motorizzazione/


Mobilità del Comune di Siracusa a gennaio. La Motorizzazione –
unico centro autorizzato per quel tipo di mezzo – aveva dato
disponibilità  al  collaudo  a  metà  aprile.  Un’attesa
insostenibile.  A  forza  di  sollecitazioni,  l’appuntamento  è
stato anticipato al 12 marzo e poi al 4. Ecco, in sintesi,
cosa è successo.
Nel frattempo, è ormai pronta la nuova gara per l’affidamento
del  servizio.  Per  la  prima  volta,  il  Comune  di  Siracusa
opererà su piattaforma digitale, la Sitas. Garanzia di massima
trasparenza  e  importante  test  per  il  futuro  delle  gare
d’appalto del Comune di Siracusa.

Siracusa.  Rifiuti
abbandonati: il vicinato non
perdona  e  annuncia  foto  a
raffica
“Attenzione: dalle finestre di sopra, di destra e di sinistra,
riusciremo a fotografarvi e una bella denuncia penale non ve
la  toglie  nessuno.  Comunque  porci  siete,  miserabili  e
incivili”, firmato il vicinato. Il messaggio è molto più che
chiaro. E’ stato appeso ad un palo di via Mosco, accanto alla
cabina telefonica che molti utilizzano come parete d’appoggio
per l’abbandono dei loro rifiuti indifferenziati, creando una
discarica abusiva che si rigenera costantemente. Come campagna
di  sensibilizzazione,  non  c’è  male.  Incisiva,  certamente.
Ironia a parte, risulta evidente la stanchezza e la rabbia dei
residenti, alle prese con tutti i problemi che possono essere
connessi ad una situazione intollerabile. Il giudizio espresso
nei confronti di chi abbandona i propri rifiuti per strada non
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non lascia spazio ai dubbi ed è del resto anche condivisibile.
I  toni  sono  aspri.  Le  segnalazioni,  in  effetti,  possono
davvero  essere  inviate  alla  Polizia  Ambientale.  Scatti
fotografici che incastrano gli “incivili” a cui fa riferimento
il “vicinato” (definizione che ricorda la regia di una nota
trasmissione televisiva di Michele Guardì, in quel caso il
“comitato”),  possono  davvero  essere  utilizzati  da  chi  di
competenza per risalire all’identità di chi abbandona rifiuti
e avviare i provvedimenti del caso, in termini di sanzioni, di
recente  inasprite  e  di  qualsiasi  altra  eventuale
responsabilità accertata. I “miserabili” sono avvertiti. Il
vicinato non perdona.

“Muddica”:  interrogati  i
sindaci  di  Melilli  e
Francofonte,  negato  ogni
addebito
Sono comparsi davanti al gip Carmen Scapellato i sindaci di
Melilli, Giuseppe Carta, e di Francofonte, Daniele Lentini,
coinvolti  nell’operazione  “Muddica”.  Hanno  risposto  alle
domande del magistrato, negando gli addebiti che vengono loro
contestati.
Carta,  difeso  dagli  avvocati  Francesco  Favi  ed  Emanuele
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Scorpo, in circa tre ore, avrebbe respinto le accuse, negando
di aver fatto pressione sugli uffici comunali per dirottare
gli affidamenti. Avrebbe parlato di procedure sempre regolari,
sottolineando come al segretario comunale fosse scaduta la
convenzione  e  sarebbe  stato  questo  il  motivo  per  cui  la
collaborazione è terminata. Nessun intento punitivo, quindi,
nei confronti della dirigente che aveva presentato un verbale
di  controlli  interni  piuttosto  duro  verso  alcuni  atti
amministrativi.  Il  primo  cittadino  è  quindi  tornato  agli
arresti  domiciliari  ma  la  difesa  probabilmente  domani
presenterà  al  gip  istanza  di  scarcerazione.
Interrogato anche il sindaco di Francofonte, all’epoca dei
fatti vice dirigente del II Settore del Comune di Melilli. A
suo carico disposto un provvedimento di divieto di dimora a
Melilli  e  Francofonte.  Daniele  Nunzio  Lentini,  difeso
dall’avvocato Stefano Rametta, ha respinto le accuse e si è
proclamato innocente. Ha rilasciato una lunga dichiarazione
spontanea  spiegando  di  aver  sempre  operato  nella  massima
autonomia e ha prospettato di volersi fare interrogare dal pm
che ha coordinato le indagini per chiarire i due episodi di
falso e turbativa d’asta che gli vengono contestati.

Muddica:  l’ex  segretaria,
“isolata  e  criticata  per
essere  dalla  parte  della
legalità”
Il  procuratore  Fabio  Scavone  l’ha  definita  “baluardo  di
legalità”. Loredana Torella è l’ex segretario generale del
Comune di Melilli. Schiena dritta, non ha svenduto la sua
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funzione al “potere politico”, come invece avrebbero fatto
altri dirigenti dell’ente secondo il gip del Tribunale di
Siracusa negli atti dell’indagine Muddica. Ai domiciliari sono
finiti  il  sindaco  Giuseppe  Carta  e  l’assessore  ed  ex
vicesindaco  Elia.
Loredana  Torella,  40  anni,  nata  a  Messina,  una  laurea  in
Giurisprudenza,  ha  fatto  una  cosa  semplice  quanto
“sorprendente”: ha avuto rispetto delle sue funzioni e delle
regole. Ed in una durissima relazione, scritta a luglio 2018,
ha messo nero su bianco le “numerose e ripetute irregolarità”
emerse nei controlli a campione di alcuni atti amministrativi
del Comune di Melilli. Motivo per cui invitava i responsabili
“ad attenersi rigorosamente a quanto contenuto nel verbale
nella redazione dei prossimi atti”. Una raccomandazione che,
da quanto emerge dall’indagine, non sarebbe stata tenuta in
nessun conto.
Anzi, è stata messa alla porta al termine di un Consiglio
comunale del 29 luglio scorso, poche settimane dopo la sua
relazione (7 luglio, ndr) che evidenziava qualcosa di poco
lineare in alcuni atti amministrativi del Comune di Melilli.
In tutta fretta venne revocata la convenzione a scavalco che
ha destinato, di fatto, la Torella in servizio nel catanese e
via da Melilli. “Serve un segretario generale a tempo pieno”,
aveva argomentato Carta. Parole che suonano oggi come una
scusa.
“Oggi provo una profonda tristezza”, ci racconta al telefono.
“Spero di non vivere mai più una esperienza professionale come
quella avuta in 8 mesi a Melilli. Il clima è sempre stato
pesante nei miei confronti. Mi hanno isolata, controllata,
criticata…”, si sfoga la segretaria generale. “Mi hanno tenuta
fuori anche dal Consiglio comunale. Sceglievano le date in cui
non  ero  a  Melilli  per  convocare  le  sedute.  Ma  tenere  la
schiena dritta non è difficile, non richiede coraggio. Per me,
almeno, non è stato difficile. Ma bisogna sempre studiare,
formarsi  e  saper  leggere  le  carte”,  dice  ancora  Loredana
Torella.
Dell’indagine non era a conoscenza. Ha scoperto tutto ieri,



leggendo i giornali. “Sono comunque sorpresa dai provvedimenti
della  magistratura.  Speravo  che  i  diretti  interessati
tenessero in considerazione i miei rilievi ed invece, niente”.
E’ stata anche lei ascoltata dai magistrati siracusani, a
luglio. L’attività di indagine era già partita a marzo. Il suo
giudizio sulla vicenda è chiaro. “Ho l’impressione che non
fosse presente a tutti la distinzione tra attività politica e
gestione della cosa pubblica. Arroganza ed ignoranza in questa
storia? Forse, a più livelli. Una maggiore formazione, anche
tra dipendenti e dirigenti aiuterebbe in questi casi”, il
consiglio della determinata Torella.
Che regala un’ultima, interessante considerazione. “In 8 mesi
a Melilli non si è firmato un solo contratto di appalto. Solo
proroghe,  affidamenti  a  tre  mesi,  mancate  rotazioni  negli
inviti  e  negli  affidamenti.  Eppure  il  Comune  era  già
monitorato  dall’Anac…”.


